
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 

N. 29/2026 Registro Deliberazioni

ADUNANZA DEL 19/02/2026

Oggetto: CONSULTAZIONE REFERENDARIA DEL 22/23 MARZO 2026 - ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI 
DA DESTINARE ALLA PROPAGANDA ELETTORALE DIRETTA.

L’anno 2026 addì 19 del mese di 02 alle ore 10:52 si è riunita la Giunta appositamente convocata.

All’appello risultano:

CANNITO NADIA SINDACO Presente

CROCI MARIA VICE SINDACO Presente

BARONI GIANLUIGI ASSESSORE Presente

BATTAINI ANGELO ASSESSORE Presente

BOTTA CAROLA ASSESSORE Presente

BERNARD JACOPO ASSESSORE Assente

Assenti: 1, Bernard Jacopo.

Partecipa il SEGRETARIO   ERMIDIO ROCCO.

Accertata  la  validità  dell’adunanza  la  Sig.ra  CANNITO  NADIA in  qualità  di  SINDACO ne  assume  la 
presidenza,  dichiarando aperta  la  seduta  e  invitando  la  Giunta  a  deliberare  in  merito  all’oggetto  sopra 
indicato.

Su relazione del Sindaco CANNITO NADIA.
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COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

che con Decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2026, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 10 del 14 gennaio 2026, sono stati indetti, per domenica 22 e per lunedì 23 marzo 
2026, i comizi elettorali per il Referendum popolare confermativo della legge costituzionale recante 
il seguente quesito come modificato dal Decreto del Presidente della Repubblica del 07 febbraio 
2026 pubblicato in G.U. n. 31 del medesimo giorno:

«Approvate il testo della legge di revisione degli artt. 87, decimo comma, 102, primo comma, 104,  
105, 106, terzo comma, 107, primo comma, e 110 della Costituzione approvata dal Parlamento e  
pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  30  ottobre  2025  con  il  titolo  “Norme  in  materia  di  
ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare”?». 

VISTA la Legge 4 aprile 1956, n. 212 e successive modificazioni, sulla disciplina della propaganda 
elettorale, come modificata dalla legge di  stabilità 2014 (Legge 27 dicembre 2013 n. 147) che 
prevede: 

• l’eliminazione  dell’attività  di  affissioni  elettorali,  negli  spazi  messi  a  disposizione 
dall’amministrazione, da parte di soggetti che non partecipano direttamente alla competizione 
elettorale (cosiddetta “propaganda indiretta”);

• la  riduzione,  degli  spazi  gratuiti  di  propaganda  diretta  spettanti  alle  liste  partecipanti  alle 
consultazioni, di cui all’art. 2 della Legge 212/1956 come modificato dall’art. 1, comma 400 lett. 
h), della Legge 147/2013;

VISTE:

• la circolare del Ministero dell’Interno n. 1943/V del 8 aprile 1980; 

• la Legge 24 gennaio 1979, n.18;

• la Legge 25 marzo1993, n. 81;

RICHIAMATA  la  propria  precedente  deliberazione  ad  oggetto  “Referendum  Costituzionale 
confermativo del  22 e 23 marzo 2026 – individuazione degli spazi da destinare alla propaganda  
elettorale  diretta” con  la  quale  sono  stati  stabiliti  gli  spazi  per  le  affissioni  di  materiale  di 
propaganda da parte dei partiti  o gruppi politici  rappresentati  in Parlamento e ai  promotori dei 
referendum, questi ultimi considerati come gruppo unico;

VISTE le  istruzioni  all’uopo impartite  dal  Ministero  dell’interno n.  14 del  11/02/2026 e  ulteriori 
precisazioni circolare n. 15 del 12.02.2026 in materia di adempimenti in materia di propaganda 
elettorale; 

CONSIDERATO:

• che in relazione alla popolazione residente nel Comune di Malnate, come evidenziato nella 
deliberazione  di  individuazione  degli  spazi  destinati  alla  propaganda  elettorale,  gli  stessi 
devono avere le dimensioni di mt. 2 di altezza e mt. 1 di base cadauno per ciascuna lista;  

• che entro il  16 febbraio 2026 (  34°  giorno antecedente le  votazioni)  termine ultimo per  la 
presentazione delle domande di assegnazione degli spazi per la propaganda elettorale diretta, 
sono pervenute al protocollo dell’Ente n. 9 (nove) istanze, di seguito indicate in ordine di arrivo 
al protocollo:

1.  Partito Democratico acquisita al protocollo con il n. 2234 del 29.01.2026;

2. Movimento 5 Stelle acquisita al protocollo con il n. 3314 del 12.02.2026;

3. Alleanza Verdi e Sinistra acquisita al protocollo con il n. 3342 del 12.02.2026

4. Lega Salvini Premier acquisita al protocollo con il n. 3410 del 12.02.2026;
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5. Comitato 15 per il NO acquisita al protocollo con il n. 3596 del 16.02.2026;

6.  Noi Moderati acquisita al protocollo con il n. 3711 del 16.02.2026;

7.  Fratelli  d’Italia – Alleanza Nazionale pervenuta alla pec del Comune il  16.02.2026 ore 
18.20 e registrata al protocollo con il n. 3721 del 17.02.2026;

8. Comitato Sì Rinforma pervenuta alla pec del Comune il 16.02.2026 ore 20.55 e registrata 
al protocollo con il n. 3741 del 17.02.2026;

9.  Forza Italia Berlusconi Presidente pervenuta alla pec del Comune il 16.02.2026 ore 23.30 
e registrata al prot. n. 3742 del 17.02.2026;

ESAMINATE le istanze pervenute si evidenzia in particolare quanto segue.

VISTA:

• l’istanza pervenuta in data 16/02/2026 ore 20.55, registrata al ns. prot. 3741 il 17.02.2026, 
presentata dal “Comitato Sì Riforma”;

• la successiva delega inviata ad integrazione, pervenuta in data 17/02/2026, ns. prot. 3795;

DATO ATTO CHE:

• dalle  verifiche  effettuate,  il  soggetto  che  ha  presentato  l’istanza  non  risulta  incluso  tra  i 
promotori del referendum, come elencati nelle citate circolari ministeriali n. 14/2026 e 15/2026;

• la delega allegata, pur risultando rilasciata da uno dei soggetti promotori legittimati, è stata 
conferita in data 17 febbraio 2026, e risulta quindi successiva alla scadenza del termine fissato 
per la presentazione delle istanze di assegnazione degli spazi di propaganda;

• l’integrazione  documentale  pervenuta  oltre  il  termine  non  è  idonea  a  sanare  la  carenza 
originaria relativa alla legittimazione del richiedente;

CONSIDERATO CHE:

• ai  sensi  della  normativa  richiamata  e  delle  istruzioni  ministeriali,  la  richiesta  può  essere 
presentata  esclusivamente  dai  soggetti  promotori  del  referendum,  direttamente  o  tramite 
persona da essi delegata entro i termini stabiliti;

• la domanda in oggetto deve pertanto ritenersi irregolare, mancando un titolo di legittimazione 
valido entro i termini previsti;

RITENUTO che non sussistono i presupposti per procedere all’assegnazione degli spazi per la 
propaganda diretta al “Comitato Sì Riforma”;

RICHIAMATO:

• l'art.  52  della  Legge  25  maggio  1970,  n.  352  secondo  il  quale  qualora  abbiano  luogo 
contemporaneamente  più  referendum,  a  ciascun  partito  o  gruppo  politico  che  sia 
rappresentato in Parlamento, ai promotori di ciascun referendum spetta un unico spazio agli 
effetti delle affissioni dei manifesti di propaganda; 

CONSIDERATO  che il presente atto non comporta riflessi né diretti  né indiretti  sulla situazione 
economico-finanziaria, né sul patrimonio dell’Ente e che, pertanto, non viene acquisito il parere del 
Responsabile  dell’Area  Finanziaria  in  ordine  alla  regolarità  contabile,  ai  sensi  dell’art.  49  del 
Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n.267; 

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 dal Responsabile del 
servizio interessato per quanto concerne la regolarità tecnica; 

VISTO l’art. 48 del D. Lgs. in ordine alla competenza della Giunta comunale;

CON votazione unanime e favorevole espressa nei modi e nelle forme di legge;
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DELIBERA

1) DI  DELIMITARE,  gli  spazi  individuati  con  la  propria  precedente  deliberazione,  in  distinti 
tabelloni o riquadri murali, ripartendoli in 8 sezioni della dimensione di metri 2,00 di altezza e 
metri 1,00 di base, provvedendo alla numerazione a partire da sinistra verso destra da 1 a 8 su 
di una sola linea orizzontale.

2) DI ASSEGNARE ogni singola sezione di spazio della dimensione di metri 2,00 di altezza e 
metri 1,00 di base secondo l’ordine di  ammissione dei richiedenti ai  partiti  o gruppi politici 
rappresentati  in  Parlamento  e  ai  promotori  del  referendum,  questi  ultimi  considerati  come 
gruppo unico, secondo l’ordine di ammissione:

sezione 
di 

spazio 
Data di arrivo della domanda

PARTITO o GRUPPO POLITICO rappresentato 
in Parlamento o PROMOTORE del 

REFERENDUM 

1 29/01/2026 Partito Democratico

2 12/02/2026 Movimento 5 Stelle

3 12/02/2026 Alleanza Verdi e Sinistra

4 12/02/2026 Lega Salvini Premier

5 16/02/2026 Comitato 15 per il NO

6 16/02/2026 Noi Moderati 

7 16/02/2026 Fratelli d’Italia – Alleanza Nazionale

8 16/02/2026 Forza Italia Berlusconi Presidente

3) DI  NON  ASSEGNARE,  non  sussistendone  i  presupposti  come  in  narrativa  esposto, 
l’assegnazione degli spazi per la propaganda diretta al “Comitato Sì Riforma”.

4) DI  EVIDENZIARE  che  il  presente  atto  non  comporta  riflessi  né  diretti  né  indiretti  sulla 
situazione  economico  finanziaria,  né  sul  patrimonio  dell’Ente  e  che,  pertanto,  non  viene 
acquisito il parere del Responsabile dell’Area Finanziaria in ordine alla regolarità contabile, ai 
sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267. 

5) DI DARE ATTO che sulla presente deliberazione è stato espresso il parere di cui all’art. 49 del 
Decreto  Legislativo  n.  267/00  in  ordine  alla   regolarità  tecnica  come  risulta  nella  parte 
narrativa.

6) DI DARE ATTO  che la presente deliberazione viene adottata nel rispetto dei termini di cui 
all’art. 2 legge 212/1956 (33° - 30° giorno antecedente il voto).

7) DI DEMANDARE  al  Responsabile  dell’Ufficio  Elettorale  la  trasmissione  della  presente 
deliberazione alla Prefettura e la pubblicazione all’Albo Pretorio nei termini di legge per gli 
adempimenti  di  verifica  da  parte  dell’Ufficio  Territoriale  del  Governo,  secondo  le  istruzioni 
emanate annualmente dal Ministero dell’Interno nella circolare DAIT n. 14 del 11.02.2026, e 
per gli obblighi di pubblicità di cui all’art. 32 L. 69/2009.
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SUCCESSIVAMENTE la Giunta Comunale, considerata l’urgenza di dare esecuzione al presente 
provvedimento nei  termini  fissati  dalla  normativa  elettorale,  con votazione unanime favorevole 
espressa nei modi e nelle forme di legge,

DELIBERA 

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 
D. Lgs. n. 267/2000. 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il SINDACO Il SEGRETARIO

CANNITO NADIA ERMIDIO ROCCO
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